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Asl 1* del mese ,
DIREEIONE: gxA, gigtstero de1FIntipio.

PARTE UFFIOMM

Carnera dei Deputatt

a,ÇÁÈera neÏÚtårnatar dËiiri goßvaSÑ le elëzioni, state
riconosci te regolari, dei Collegini Guastalla,1sirnia Vigë-
vano, Langhirano e 2° di Palerinwypre'se I itr consideražione
due proposte di legab! niúV deT âejäßiß Mirtelli-Bolognini
intesŒaS'd uÃ'gere qualche disposizione alla legge.sul re-

clutament9 militare; Paltfa dåli|lipiiiiff Cairoli e Garibaldg
direith a fâÊ aËèej ËšÈnâà ÈšfóËe"àÊ sÀþËsfiffdálla' sþã-
dizione di Sapri; la qu ee occyone a dichiaraziom
del degatato Segeggl esigente del onsiggo., Continuò
quindí Ia discussione dello schemagelativo alla circoscrizione
militare territoriale, di- cui trattarono- i deputati Farial,
BáliÄ e RÌc iÚ.

I..BdGrI E DEGRE'TI
li

Il Nwfu adas (Berie2•) deNKEdeilkW)?«idte aélidteggtodéi
dealeti akËegún ántieneksagueate déabio:

' vittoño MAWüEtá n
' & «¾idä or »En viivonoal u i.lissain"

RE D'ÌTALIA

Visti la legge 7 lugli'o 186h, num. 30 6 ed il reÌ$tívo rego-
lamento 21 luglio'siesso anno, num. 30'70;
Visti la legge 15 agosto 1867, num. 3848,. ed il relativo

regolamentò 22 agóbto stead anno nuié. 3852;
VisŒlä"lÀggÈ If agò¾ó'1ËÝ0,' nùnt 5ŸË , aÌlógato'P)
ti l'ariinoÍo 24 dàÏla leghe 7 luglio 1868,:num. 4490;

Visiž gli'articoli 3 délla legge 11 agosto 1870, núnr. 5784,
e 1• dell'allegato N di detta legge;
Èäti là legge ligiogno 1873, muni. 1402, ediÌrelaiivo re-

goÌÀiåeifo 11 IngÏio stesso anno, num. 14f>1;
Ÿistá il'Nostro decreto 17 febbraio 1870, num. 5519;
Visti gli atti verbali:di presa di possesso operata per gli

effetti della conversione dei beni immobili degli Enti morali
ecclesiagtici indicati nell'elenco annesso al presente decreto;
Viste le liquidazioni della rendita dovuta, per la conver-

sione dei beni immobiH appreti dal hemaniö,'¾gÌi Eiiti mo-
rali ecclesiastici suddetfi;
Sulla'gojiosizione-dei Ministri delle Finante e dÏ - Geazia

e Giustizia e déi Culti;
Sentita la Commissione céntrale di sindsbate instiftlita

dall'articolo 8 della suddetta legge 15 agosto 1867,
Abbiamó decretato e decr'etiafno:
Art. 1. Le reddite dovute liër la. confersione dei beni im-

mobili degli Enfi morali ecclésiastici, indicati nelPelenco
controfirniato'dai-Nostri Ministri delle Finanze e di Grazia
e Gluatieîa e dei Cillti, ed aisseo al presènte decreto, sono
acòefíåfi nelÌ'e sdnitúÑÄsphätá nélÌä coÏonna 8 dell'elinco
stesso.
ArË 2. IËrÃla alParticolo precedente, dalla rendita

consolidata 5 persko, inscritta'col Nostro decreto 17 feb-

braio 1870, num. 5519, sul Gran Libro del Debito Pubblied
a favore:ReiDeinanik dŠlp S do pär gÍfËËtÌ möraË esele-

sisatibiasãoggèitatfacoáveisione, sarà tiasfWia, con accor-
reËzá JÀl primo gennaio 1877, la complessiva pendita di lire
11 ,504 71 (centosedicimila cinquecentotiuattro, e centesimi
settantancy ..gli Enti morali ecclesiastici indicati nelPelenco
annesso al prësente decreto, ripartitamente e per le somnie

loro assegnate nella colonna 8 delPelenóò medásinto.
Söno défhiftivàmentiaccertate in lire 648,629 65 (seicen-

toquíanÈoithmiÏa seicentoientÌnove e cent. sessantacinque)
le rate di rendita maturate nel tempo decorso dalle rispettive
prese di possesso dei beniiinmobili a tutto dicembre 1876, e

gik pagaèe sul'fóndo confituito dagli interessi ddlla rendita,
indõritta AI DAfiiànio'iit eilecu i6nä dël Noitro- decrefó 1T

febb siò 1810
,
numeß $519 nelle sommé depužate daN

P imposta di ricchezza mobile esposte nella colonna- 18 del-

Pannesso elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Sto, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e ni farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

• KANCINI.

(DElenco sarà pubblicato stei prossimi feumeri).
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Il Run. 8028 (ßerie 26) dellaBaccolta sfgefale delle leggigg
decreti dal Regno confieke il seguinÑ decrkú

- e ŸITŸDRIO EËIANËELE II
rm enaza m mO E PE VOI.OÑT1 D M g3IONE

RE D'ITALIA

Visti lallegge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo regola-
mento 21 luglio stesso anno, n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed.iLrelativo rego-

lamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Vista la legge Il agosto 18Y0, n. 5784, allegato P;
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4420 ;
Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, ed

1 dell'allegato N di detta legge;
Visti la-legge 19 giugno 1873 n. 1402, ed il relativp rego-

'

lamento 11 Iuglio stesso anno, n. 1461;
Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1870, n. 5519;
Visti gli atti verbali di presa di póssesso, operata per gli

effetti della öonversione dei belii immobililegÏì Eti moraÏÏ
ecclesiastici inþcati nell'elenco annesso al presente decreto;
Viste le liquidazioni della rendita dovuta, per la conver-

sione dei beni immpbili appresi dal. Demanio, agli Enti mo-
rali ecclesiastici suddetti;
ßulla proposizione dei Ministri delle Finanze e di Grazia e

Giustizia e dei Culti,
Sentita la Commissione centrale di sindacato, instituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosta 1867,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le rendite dovute per la conversione dei beni im-

mobili degli enti morali ecclesiastici indicati nell'elenco con-
trofirmato dai Nostri Ministri dalle Fiiianze e di Grazia e,
Giustižia e dei Úulti,"ed annésso aT presenté decreto sono

accertate nelle somme esposte nella colonna 8 dell'elerica
stesso.

Art. 2. In relazione all'articolo precedente, dalla rendita
consolidata 5 per cento inscritta col Nostro decreto 1T feb-
braio 1870, n. 5519, sul Gran Libro del Debito Pubblico a
faiore del Demanio dello Stato per gli Enti morali ecclesia-
stici assdggettati a conversione, sarà"traéférita, con decor-
renza dal 1 luglio 1877, la complessiva tendità di lir
22,491 63 (ventiduemila quattrocentonovantuna e centesimi
sessantatrè) agliEnti morali ecclesiastici indicati nell'etencö '
annesso al presente decreto2 ripartitamente e per le somme

loro assegnate nella colonna 8 dell'elenco medesimo.
Sono definitivainänte accertate in Ùre 16ý,485 Og(cento-

sessantreinila guattrocentottanfacinque e centesimi nove) le
rate di rendíta maturate nel tempo deòorso dalle fispéttive
prese di possesso dei beni immdbili a tttto giugno 1877, e

già pagate sul fondo costituito dagli interessi della rendita
inscritta al Demanio in esecuzione del nostro decreto 17 feb-
braio 1870, n. 8519, nelle somme depurate dall'imposta di,
ricchezza mobile, esposte nella colonna 18 dell'annesso
elenco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e de
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 dicembre 1878.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.
MANCINI.

(L'Elenco sarà pubblicato nei prossimi numeri).

VITTQRIO E IL
PEB GBASIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 17 ottobre 1874, n. DCCCLII (Se-

rie 24, parte supplégenšare), col quale il comune di Lugo
fti alitofiizato aŒaibeñare il legato fattogli dal dott. Gio-
vanni Compagnoni pel mantenimento di giovani allo studio
di belle arti, all,e.condizioni imposte dal testamento 3& Ig-
glio 1873;
Viste le deliberazioni dgl Copeiglig comunale di Lugo in

data 23 giugno e 9 ottgþre 187ß,, riguardyti il progetto di
regolamento per la concêš ióne di susiläi liorlati dal legato
Conipagnoni.;
Visti i:pareri del Consib=lio di Stato 21 Inglio e 207 diõem-

bre 1876;
Sulla pmporta, deL NasiAb Ministre Segretario - di- Stato -

per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretialpo:
Articolo unico. È approvato il regolamento per il conferimento

dei suddetti sussidi, istituiti coi fondi del legato Compagnoni,
quale fu deliberato dal Congigljo comunaje di Lugo 4, sua a-
dunanza del 9 ottonro 187ß, e nrmató d'ordine Nostro dál Mini-
stro della Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del'sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando- a chianque spetti i
osservarlo er di,farlo,osserfare.,
Datp «Roma, addì &gennaio 1877,,

VRTQRIO EMANUEIÆg
& Opgego,

Il Rum, a620 (Berie liaRaccolta iefßoiale dellejeggi e dais
eti d egg contimigeþuentygeto;

VIŸfÖRIO EMANUELE II
PER GBASIA N MO E PER TOLONT1 DELIA NABIONE

'W D'ITAUA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze ,

Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte num. 12 do-
mande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso pri-
vato alcune derivazioni d'ac41ia da fiumistorrenti e canali
del Demanio dello Stato;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutte per

ciascuna delle relative domande,, dalle quali risulta che les
derivazioni richieste non-recano alpun pregiudizio al buon
governo sìdella pubblica conie della privata proprietà quando
sl osservino le prescritte cautele ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. E concessa facoltà senza pregiudizio dei legit-timi diritti dei terzi agli individiii, alla ditta di commercio ed al

comune indicati nell'unito elenco, vidimato d'ordine Nostro dal
Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finanze, di
poter derivare le acqueivi descritte, ciascuno per l'uso, la durata e
Pannua prestazione nello elenco stesso notate, e sotto l'osservanza
delle. altre condizioni, contenute nei singoli atti di sottomissione
all'uopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Racòolta ufficiâle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a chimíque spelti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 28 dicembre 1876.

VITTORIO. EMANUELE.
DEPRETIS.
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ELENGO-di.numero12 domande dirette -aa ottenere=lefacoltà di praticare ad uso privato aleswderivaioni d'acque
da feumi, torrenti e canali del pubblico Demanio, annesso al Reale decreto del 23 dicembre 1876.

D A T A DURATA
FETAZI0lm

COGNOME a NOME dell'atto divottomineime aan
OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed Ufficio =LLA sene

DEI BICHIEDENTI avanti cui venne Finanze
sottoscritto CONCESSIONE

Concessione d'aegica per forøa motñee.

1 De Vincentiis Giuseppe Derivazione d'acqua dal torrente3Isca, nel
territorio del comune di Ladèdonia, pro-
vincia di Avellino, nella quáritif¥non ecce-
dente moduli 0 75 al minutõ·šlecondd, atta
a produrre una forza motrice di 4 cavalli
dinamici circa, in servizio di un mulino per
cereali che si propone di costruire- mello
stesso comune contrada Esca.

8 luglio 1875 Agni 30 16 >

Prefettura di Avellino dal
e suppletivä dibhia- 1° gennaio 1875
ratione di domicilio
10 ottobke 1875.

2 CaliariCarlottamoglie Facoltàdi valersi delle acquedeldiume Adige, 28 marzo 1876 Anni 30 2 (1)
di Giovanni Giaco nella 16 linea del ripartà 35 in territoria Prefettura di Verona dal

del comune di Belfiore, provincia di Ve- a rogito del notaro 1• gennaio 1873
rona, per animare una žuota idraulica della Tessaroli
calcolata forza motrice di 2 50 esvalli di-
namici, destinata in servizio alternativo di -

una pila da riso composta di 15 tubi, e di
un mulino da grano ad un solo palmento,
che possiede natante sulle acque di detto
fiume nello stesso comune, località detta
Volta Giarolo della Riva.

8 Regis Giuseppe . . . .

4 Viscogliosi Felice. . .

Derivazione d'acqua dal torrente Sessera,-nel 4 agosto 1876 Anni 30 268 (2)
territorio del comune di Coggiola, pro- Sottoprefettura di Biella dal
vincia di Novara, nella quantità non ecce- 1° gennaio 1876
dente moduli 8 al minuto 'secondo, atta a

produrre una forza motrice di2 67 cavalli
dinamici in servizio di un opificio da-pan-
nilana che esercisce nello stessoscomune,

.
regione detta Gabbio

,
in virtù dell'atto

pubblico d'obbligazione 4 maggio -1874 e

Reale decreto di concessioneida ottobre
stesso anno.

Derivazione d'acqua dal fluuleLiri, nel terri- 1° settembre 1876
torio del comune di' Isola del Liri, pro- Prefettura di Caserta e

vincia di Caserta, nella quantità non ecce-
dente moduli 5 al minuto secondo, - atta a

produrre una forza motrice di 25 eirca ca-
valli dinamici, per animare una turbine
destinata in servizio di un liilificio che
possiede nello stesso comune.

Anni 30 100 *(3)
dal

1° gennaio 1876

5 Bosio Giuseppe . . . . Derivazione d'acqua dal rivo Gamba, . nel 2 settembre 1876 Anni= 80 - 76 '(4)
territorio del comúne di Doglianig provincia Prefettura di Onneo dal
diOuneo, nella quantità non eccedentemo- 1° gennaio 1876
duli 2 80 al minuto secondoy atta a pro-
durre una forza motrice di 12 eirea cavalli
dinamici in servizio di un mulino per co-
reali a due palmenti che possiede nello
stesso comune.

6 Piacenza fratelli, Ditta Derivazione d'acqua dal torrente Crenio ,
nel 27 settembre 1876 Anni 26 8 (5)

diCommercio territorio del comune diPollone, provincia Sottoprefettura di Biella dal
di Novara, nella quantità non .eccedente 1° gennaio 1877
moduli 0 50 al minuto secondo, atta a pro-
dutre a sfožza motrice di 2 oavalli dina-
mici in aumento ai cavalli dinatifici'56 de-
stinati in servizio di.uas filanda di-lano
che esercisee nello stesso comune in virtà
dell'atto pubblico d'obbligssione 24 inaggio
1873 e Reale decreto di concessione 24
gennaio 1874.
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« Da"I' Ar DURNíW
PRESTizl0H

COGNOME E NOME dell'atto di sottomissione
annua

OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed Ufficio or .a aAËre
DE1 momERNir avanii cui Venñë Triññtë

sottoscrittO CONCESSIONB

- ConcessioneA'acquaper irrigazione.

7 Pinelli Angelo . . . .

8 Vità Sforni Abram . .

9 Giaretta Luigi . . . . -

Derivazione d'acqua dal canale Agnello, nel 21 agosto 1876
territorio del comune di Porto-Mantovano, , Prefettura di Marthova i

provincia di Mantova, nella qiiantÍtà non

eccedente moduli 0 30 al minuto secondo,
pet irrigge.ettari 0 93& di terreno, dàno-
minato S. Antonio Vecchio e Lazzetta cher
possiède nellò ätesso comuidemärcali col
mappali numeri 859 e 865.

Derivazione d'acqua dallo. scolo.Dugalinas e 25:agdsto' 187&
dalle colaticeie Borione, Brusca, Sfornti e Profettura di Monteva
Tibaldi, nel territorio del comune di San
Giorgio, provincia di Mantova, nellipumas
tità non eccedente moduli 0 18: al minuto ,

secondösper irrigare ettari 8 77 ,con: amri-
cendamento triennale sopra ettari:1182di

terreno, facienti parte del fondo Triûoles
che possiede nello stesso comune.

Concessione d'acqua per irrigaridne
e forzamotrieer

Derivazione d'acqua dalla roggia Rezzonico, 2 settembre 1876
nel térritorio del comune di Campodorey Prefettura dãPadova

, provinciaudi Eadova, nella, quantità non a rogitadel notars Bona
eccedente moduli 1 68 al minato.secondo,
per irrigare a risaia ettari 15 43 da altere
narsi_sulla superficie di ettari 3696 er per

irrigare a prato ettari 32 46 di terreno che
possiede nello stesso comunesdemateati, i
primi coi mappali numeri 580, . 581; 582,
549 e porzione del 521, i secondi coir lin-
numeri 506, 515, 518, 520 .e. porzione dei ,

numeri 521, 1331, 1336, 1351, 1391, non-
chè pel movimento di una pila da riso di
12 pistoni che iti esereiscò nelli:1dcalità
detta Liffaro in.virtà dell'attos pubblico
d'obbligazione 17 giugno 1871 & rogito
Bona, e Reale decreto 17 gennais 18787.

Anni 30 30
dal

1• gennaio 1876

Anni 30 41 (6)
dal

1° gennaio 1876

I

Anni 24 188 (7)
dat

1° gennaio 1877

Concessione d'acqua per irrigazigne -

ed usi domestici.

106 Zara Girolsmo . . . . Derivazione dhoqua dal fiumicello Jergola, 18 utaggio 187ð Anni=30 46 e

nekterritorio del comune diVilla deLConte, Prefetthra•di Padova dal

provincia di Padova, nella quantità non wrogito-del-wotaro Rosa, 1• gennaio 1872
eccedente moduli 0 38 al minuto secondo,
per usi domestici e per irrigareettari 14;ß3
di terreno che possiede nello stesso.comune;
con avvicendamento però d'am soL quanto
per anno e così di ettari 3 66 annualmente.

Concessions d'acyna per usa industriali.

11 Volpe Marco . . . . .

I

Derivazione di un filo d'acque dalla. raggia 16 settenibre1870 Anni 30 8 ,
di Udine, nel territorio del comune tomo- Prefettura.di Udine dal

nimo, capoluogo della provincia., nella 1* gennaio 1875
quantità non eccedente metri cubi 3, per
ciascun giorno, per alimentai:e la caldaia
della macchina a vapore che anima-lo stav
bilimento di tessitura del cotone che, pos-
siede nello stesso comune, località di Oliia-
Vr18.
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COGNOME o NOME

(DEL SIGHIEDENTI

D A T A DURATA
NTA 10N

delPatto di sottomissione
000BH DELLA EORESSIONE en Umeio

ore

avanti cui venne Finanze
sottoscritto CONCËSSIONE

Concessione d'acqua per usi dernestici eper
abbeveraggio degli animali.

12 Comune di Udine . . . Derivazione d'acqua dalla roggia di Palma, agosto 1876 Anni 30 20 »

mel territorio del comune di Udine, -eapo- ;Prefettura di:Udine dal
luogo di .provincia, nella quantità non 1 gennaio 1875
eccedente moduli 0 05 al minuto secondo,
per gliusinomesticidegliabitantieperPab-
beveramento degli animali dei casali di
Laipacco e del suburbio di Pracchiuso fra- '
zione dello stesso comune.

(1) D.al qual giorno cesserà-di corrispondere il canone di annue lire 3 06 pagato per Pesercizio della pila a dodici tubi.
(2) Dal qual giorno messera di corrispondere Pannuo canone di lire 80 portato dai sopracitati atto pubblico e Reale decreto che

rimangono senza nIteriore effetto.
(ß) Oltre alla somma di lire 500 per una sola volta incorrispettivo delPuso fatto di detta acqua negli anni scorsi.
(A) Oltre al pagamento della somma di lire 152 per Puao fatto di dette acque nel biennio 1874-75.

(5) In aumento al canone di lire 144 portato dai sopracitati atto pubblico e Reale decreto di concessione di cui la presente forma
appendice.

(6) Dal qual giorno cesserà di corrispondere Pannuo canone di lire 40 portato dall'atto di obbligazione pagato dalla sua autrice
signora marchesa Carolina Ipolito di Garrolda vedova Aldegatti il 4 febbraio 1870 e dal Reale decreto di concessione 25
novembre stesso ano che rimangono senza ulteriore effetto.

(7) Dal qual giorno cesser's di corrispondere Pannuo canone di lire 250 portato daisopracitati atto pubblico e Reale ç1ecreto di con-
cessione che vengono col prèsente modificati.

Visto d'ordine di ß. M.

17 Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finante
DEPRETIS.

NOMINE, PROMWIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione dei telegraß :

Con decreto Ministeriale del 7 gennaio 1877:
Pellegrino Saverio , segnalatore semaforico

,
richiamato dalla

aspettativa per motivi di malattia, e portato lo stipendio da
Iire mille a lire millednecento.
Con decreti Direttoriali del di 8 e 10 gennaio 1877:

Orsini -Camillo e ßolinas Giovanni, guardafili telegrafici di la
classe, collocati in aspettativa per motivi di malattia.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 6 dicembre 1876:

Gnecchi Carlo, giudice del tribunale di commercio diMilano, con-
fermato in carica pel triennio dal 1877 411879;

Comelli Filippo, giudice supplente id., nominato giudice del tri-
bunale di commercio di Milano pel biennio 1877-1878;

Pavia Arnaldo, id., id.;
Gavazzi Carlo, commerciante, id. pel triennio dal 1877 al 1879;
Rondhetti Giuseppe, id., id. giudice supplente id.;
Mambroni Angelo, id., 14.
Crespi Giuseppe, id., id.;
Pardo Leone di Giuseppe, id., nominato giudice del tribunale di

commercio di Venezia pel triennio dal 1877 al l879;
Cogo Francesco fu Alvise, id., id.;
Antonini Antonio fu Andrea, id., id.;
Fabbro Eugenio fu Giuseppe, id., nominato giudice supplente del

tribunale di commercio di Venezia pel triennio dal 1877 al
1879;

Paternolli Leopoldo di Leopoldo, id., id.
Cicogna Giuseppe fu Eugenio, id., id.;
Rinaldi Giulio di Carlo, id., id.;
Ongania Ferdinando di Francesco, id., id.;
Guiscardi Roberto, presidente del tribunale civile e correzionale

di Ariano, nominato consigliere della Corte d'appello di Ve-
nez1a ;

Baldini cav. Augusto, id. di Alessandria, id. di Casale ;
Bonafini Giulio Gesare, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e correzionale di Civitavecchia, tramutato in Camerino;
De Franceseo Gaetano, giudice del tribunale civile e correzionale

di Solmona in servizio da meno di dieci anni, collocata in a-

spettativa in seguito a sua domanda e per comprovati motivi
di salute per mesi tre dal 1• dicembre 1876 a tutto febbraio

1877 ;
Rossi Filippo, id. di Crema, tramutato in Reggio d'Emilia ;
Stabile Carlo, sostituto procuratore del Re in eceedenza, applicato

al tribunale di Bergamo colle funzioni di giudice, e poscia
collocato in aspettativa per métivi di salute con decreto 22

luglio ultimo, confermato in aspettativa per igli stessi motivi
di salute pei mesi di novembre e dicembre 1876, è richiamato

- in servizio dal 1• gennaio 1877 con la nomina a giudice del
tribunale civile e correzionale di Orema;

Abrignani Baldassarre, giudice del tribunale civile e correzionale
di Termini Imerese, teamutato in Palermo in seguitosa sua
domanda;

Pecoraro Castrense, pretore .del mandamento di Naro, nominato

giudice del tribunale civile e correzionale di Termini Imerese;



406
.

GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
mam

D'AlessAndro Federico, aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e correzionale di Bari, tramutato in C_atanzaro ;
Sessa Pietro, id. di Salerno, id. in Potenza ;
Corbucci Filottete, procuratore del Re presso il tribunale di Fro-

sinone, id, in Civitavecchia ;
Santi Carlo, id. di Velletri, id. in Frosinone;
Zaccone Davide, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e correzionale di Chiavari, nominato reggente il posto
di procuratore del Re þresso il tribunale di Borgotaro;

Cossa Antonio Maria, sostituto procuratore generale presso la se-
zione di Corte di appello diMacerata, collocato in aspettativa
a sua domanda per comprovati motivi di salute per mesi sei
dal 1 dicembre 1876 a tutto maggio 1877;

Salvioli Domenico, giudice del tribunale civile e correzionale di

Modena, nominato vicepresidente del tribunale civile e corre-

zionale di Udine;
Ressi Giovanni Michele, aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e correzionale di Campobasso in aspettativa per motivi
di famiglia a tutto lo scorso mese di novembre, dispensate
dalla carica in seguito a volontaria sua dimissione.

Con RR. decreti 10 dicembre 1876:

Rizzuto cav. Gio. Battista, presidente del tribunale civile e corre-
zionale diMistretta, tramutato in Termini Imerese in seguito
a sua domanda;

Molè Enrico, id. di Reggio di Calabria, id. in Catanzaro id. ;
Tommasi Leonardo, giudice del tribunale civile e correzionale di

Tažanto, nominato vicepresidente del tribunale civile e corre- i
zionale di Lucera;

Micela cav. Giorgio, sostituto proenyatore generale presso la Corte
di appello di Ancozia, collocato in aspettatiya per motivi di
famiglia a sua domanda per mesi tre dal 1° dicembre 1876 a
tutto febbraio 1877.

Con RR. decreti 17 dicembre 1876:

Galifi Coco cav. Pietro, presidente del tribunale civile e correzio-
nale di Girgenti, nominato consigliere della Corte di appello
di Venezia;

Contrucci Antonio, giudice del tribunale civile e correzionale di
Lucca, tramutato in Pisa col suo consenso ;

Basile Enrico, id. di Velletri in servizio da oltre 10 anni, collocato
in aspettativa in seguito a sua domanda per comprovati mo-
tivi di salute per - mesi sei dal 1° novembre 1876 a tutto

aprile 1877;
Proto Stefano, procuratore del Re presso il tribunale civile e cor-

rezionale di Avezzano, tramutato in Palmi.
Con RR. decreti 23 dicembre 1876:

Fortuna Pericle, commerciante, nominato giudice del tribunale di
commercio di Roma pel triennio dal 1877 al 1879 ;

Canaini Tommaso, id, id.;
Bolaseo Enrico, id., id.;
Caratti Ferdinando, id., id. giudice supplente pel triennio dal

1877 a 1879;
Massoli Paolo. id., id.;
Mazzaroni Giovanni, id., id. giudice del tribunale di commercio

di Civitavecebia pel triennio dal 1877 al 1879;
Marsanich Gustavo, id., id.;
Barbaro Giovanni, id., id.;
Caruso Giuseppe, giudice supplente del tribunale di commercio di

Civitavecchia, confermato in carica pel biennio 1877 e 1878 ;
Montanucci Antonio, id., id.;
De Chiara Federico, giudice supplente del tribunale di commer-

cio di Napoli, nominato giudice del tribunale di commercio
di Napoli pel triennio dal 1877 al 1879;

Cosenza Luigi fu Erasmo, id , id.;

Rossi Romano Francesco, giudice del tribunale di commercio di
Napoli, ò confermato in carica pel trienniodal:1877 ak1879;

Stella Carlo, id., id.;
Cosenza Luigi fu Gio. Battista, commerciante; nominato giudice

supplente del tribunale di commercio di Napoli pel triennio
dal 1877 al 1879;

Tramontano Nicola, id., id.;
Radice Alberto, id., id.;
Lenci Alfonso, id., id.;
Labonia Gaetano, id., id.;
Ghiara Alberto, giudiee del tribunale di commercio di Novi Li-

gure, nominato presidente del tribunale medesimo pel triennio
dal 1877-al 1879;

Gambarotta Giovanni, commerciante, id. giudice del tribunale
suddetto id.;

Norcia Luigi, gilidice supplente del tribunale di commercio diNovi
Ligure, confermato in carica pel triennio dal 1877 al 1879;

Balålli Nicola, commerciante, norilinato giudice adel tiibunale di

commercio di Aneona pel triennitrdal 1877 al 1879;
Diamante Bernardo, giudice supplente del tribunale di commercio

di Ancona, confermats in eatica-pel triennio dal 1871al 1879;
Passeri Domenico, commerciattte,rnominato giudice del tribunale

di commercio di Senigallia pel triennioidal 187Aab 1879;
Matteucci Augusto, giudice supplente del tribunale di commercio

di Senigallia, confermato in carica pel triennioudal 1877 al
1879;

Gianoli Luigi, commerciante, nominato gilidice del stribunale di
commercio di Pesaro pel triennio dal 1877 al 1879;

Volazzi Luigi, giudice supplente del tribunale di commercio di

Pesaro, confermato in carica pel triennio dal 1877 al 1879;
Fongoli Casali Gio. Maria, commerciante, nominato giudice del

tribunale di commercio di Foligno pel triennio dal 1877 al
1879;

Mancini Giuseppe, giudice supplente del tribunale di commercio
di Foligno, confermato in carica pel triennio da11877 al1879.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

foneoyse per esante al posto At professore straordinario afia

cattedra di storia comapargte,della Ægngue claastehe e neo•la•
tine vacante neffa R. Einiversità di Patersso.

Essendo rimasto senz'effetto il concorso per titoli al posto di
professore straordinario di storia comparata delle lingue classiche
e neo-latine nella R. Università di Palermo, è aperto il concorso
per esame al posto medesimo.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

di Pubblica Istruzione entro il giorno 12 del prossimo aprile, ed
essere accompagnate dalla fede di nascita e dall'attestato di mo-
ralità.
Per coloro i quali già presero parta al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anehe del

giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli, sarà lecito di presentare insieme colla domanda
qualunque documento a titolo che essi credano opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale della R. Università di Roma,

e saranno date secondo le prescrizioni dell'art. 9 del regolamento
approvato col R. decreto 13 maggio 1875.
Roma, addi 11 dicembre 1870.

1LDirettore, Capo della¥Bivisione
P. PAnoA.
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'MINISTERO
M2dnicoiWink, wantisonia x èõadrinacio

Avviso di eencorso. -

E aperto un concorso per titoli o per esame, o per titoli e per

esame, a scelta dei concorrenti, alle seguenti cattedre nella Regia
Scuola di viticoltura e di enologia in Conegliano:
1° Cattedra di chimica generale ed applicata specialmente al-

Penotecnia, a cui va unito Pannuo assegno di lire 3000.
Le prove che dovranno sostenere i concorrenti per esame sono:

a) Una tesi in iscritto sopra le teorie delle fermentazioni e la
chimica delle stesse ;

b) Analisi qualitativa d'una sostanza complessa e determi-

nazione quantitativa delle tre materie predominanti ;
c) Una lezione di chimica in presenza della Commissione esa-

minatrice e sopra tema dato dalla medesima un'ora prima della

prova.
2• Cattedra di disegno (a mano libera, geometrico, topografico

e di macchine), mateinatica (aritmetica e geometria elementare)
e calligrafia.
Le prove sono :

a) Una tesi in iscritto sopra un quesito di elementi di costru-
zione o di meccanica applicata ;

b) Esecuzione del disegno d'una macchina della quale si pre-
senta la descrizione;

c) Una lezione di matematica elementare in presenza della
Commissi6xe eWaminati•iue sopra tonia dato =Œalla otessa un'ora

priaa della þrova.
il•Cáltádra di lingue francese e tedåda, donincarico dello inse-

gnamento della grammatica italiana.
Le prove sono:

a) Due composizioni su tema prescritto nelle due lingue fran-
cose e tedesca;

b) Traduiiðne in italiëno di due biani, dei qiiali mio tedesco
"e Taltio franedse ;

c) Una composizione italiana su tema egualmente prescritto ;
d) Una conferenza colla Commissione esaminatrice coll'uso

proliifscuo delle due lingue straniere.
Il giudizio del concorso sarà deferito ad una Commissione da

esaminarsi dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Le domande ed i titoli dovranno éssere presántati, non piit tardi
del giorno 28 del prossimo febbraio, al Ministero, dal quale sarà
comunicato ai concorrenti per esame il giorno ed il luogo in cui
questo avrà luogo.
I concorrenti potralino fin da ora ritirare copia del decreto di

fondazione e del regolamento organico della scuola, facendone ri-
chiesta alla Direzione della stessa in Conegliano.

Roma, 26 gennaio 1877.
Il Direttore Capo della Divisione Agricoltura -

N. M1RAGLIA.

Scuola di Portici, delPammissione e dei giorni stabiliti per gli
ebami.

Ronia, 16 gemiaio 1817.
Il Direttore Capo della Divisione Agricoltura

N. M1xacLIA.

Ï)IREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Tr• ub iloaziÈÑe per Settidien d'inteÁtazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 70895 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 955, al nome di Verga Felicità fu Felice, domici-
liata in Milano, minore sotto la curatela delPing. Bernardo Pe-

stalozza, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a VergeFelicina fu Felice, ecc.,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 29 gennaio 1877.
Per il Direttore Generale

FEEBERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicasilone per rettillea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del eonsolidato 5 per 100,

cioè: n. 483998 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispoíldente al n. 88698 della soppressa Direzione di Torino),
_per lire 500, al nome di Perrond Luigi fu Giuseppe, domiciliato
in Saint-Gervais sur Arve (Savoia), e vincolata d'usufrutto a fa-

vore di Perrond Maria Caterína, vedova, nata Chopard fu Carlo,
sua vita durante, è stata così Ìntestata per errore oceorso nelle

iiidicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Perroud Luigi fu
Giuseppe, domiciliato in Saint-Gervais sur Arve (Savoia), evineo-
lata <ii usufrutto a favore di Perroud Maria Caterina, vedova, nata

Chopard fu Carlo, sua vita durante, vera proprietaria della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque poisa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
priina pubblitiazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alÏa

ettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 29 gennaio 1877.
Per il .Direttore Generale

Guaroura.o.

MINISTERO DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DI AGRICOI.TURAÿ INDUSTRIA E COMMERORO

Avviso di coarneox•so.

È aperto un concorso per titoli o per esame, o per titoli e per
esami, a scelta dei concorrenti, alla cattedra di chimica agraria
(professore ordinario con lire 5000 di stipendio annuo) nella Re-
gia Scuola superiore d'agricoltura in Portici.
Le domande d'ammissione al concorso ed i titoli dov Ànno es-

sere presentati alla presidenza del Consiglio direttivo della Scuola
in Portici non più tardi del giorno 81 del mese di luglio 1877.
Nel successivo mese di agosto si procedera alle operazioni del

concorse.

Ai concorrenti ammessi sarà data notizia, dalla Direzione della

(26 pubblicazione per rettidies d'intestazione).

Si è dichiarato chela rendita seguente del consolidato 5 per 010,
cioè: n. 363150 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 16640 della soppressaDirezione di Palermo),
per lire 60, al nome di Arancio Giuseppe fu Gaetano, è stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti

alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè noveva in-

vece intestarsi ad Arangio Giuseppe fu Gaetäno, vero proprieta-
rio della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un niese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
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notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 18 gennaio 1877.

Per,ilDirettore Generale
FEEEERO.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE .

DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Visto l'art. 35 del regolamento 9 dicembre 1875, n. 2802, per
l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti, a l'art. ASS del
regolamento di Contabilità generále dello Stäto, si deduce a pub-
blica notizia, per norma di chi possa avervi interesse, che, in se-
guito allo smarrimento dei mandati sottodescritti, one.non sieno
state fatte opposizioni, saranno rilasciati, un mese dopo la pubbli-
cazione del presente avviso, i relativi duplicati, e resteranno di
messun valore i mandati smarriti.
Mandati n. 2026, di lire quattrocentonove e centesimi cinquan-

tasei, e n. 1094, di lire tre e centesimi novantaciaque, stati emessi
da questa Amministrazione il 8 marzo 1875 a favore di Ruffo Vin-
cenzo fu Francesco, per restituzione del deposito e relativi inte-
ressi, rappresentato dalla polizza n. 41488 (pagabili dalla Tesore-
ria di Potenza).

Fírenze, 25 gennaio 1877.
Il .Direttore Generale

NovsLLI.

ISTITUTO NAZIONALE
PER LE FIGLIE I)EI MILITARI ITALIANI

Occorrendo di provvedere alla poming di 4 alunne a posti gra-
tuiti del Lascito Cernazai,
Si rende noto alle famiglie dei militari le quali possano avere

diritto a concorrervi, a termini de1Part. 7 del regolamento an-

nesso al R. decreto 10 agosto 1873,
Che la Direzione accogliera le loro domande documentate se-

condo il prescritto dell'art. 8, e così dovranno per le aspiranti:
1° Provare di avere l'eth non minore di atto anni, nè maggiore

di dodici;
2° Presentare un certificato medico di sofferto vaiuolo o di vac-

cinazione, e dimostrare di avere una costituzione sani;
3° Giustificare la figliazione e lo stato di famiglia in un col-

l'estratto di matricoÌa o con altro certificato auteniido per cui sia
comprovato il servizio militare prestato dal padri e sieno accer-
tati i titoli di preferensa.
Le domande sarazino ricevute fino a tutto 11 15 febþraio p. v.

alla sede dell'Istituto.
Torino, 1° dicembre 1876.

Il R. Commissario Braordinario
PENNATI.

AVVISO
di concorso al posto eacante di maestro di contrappunto e

composizione e che deve provvedersi nel R Collegio di mu-
sica di Napoli.
È aperto il concorso nel suddetto R. Collegig al posto vacante

di maestro di contrappuntó e composizione con l'annuo átipendio
di lire 1800.
Il concorso è per titoli e per esame, od in ambo le forme, ove

la Commissione esaminatrice, in caso di dubbio, credesse recla-
marlo da tutti o parte dei candidati, sempre però previa l'appro-
vazione del Consiglio direttivo. Le domande debbono essere corre-

date della fede di nascita e di moralità rilasciata dall'autor
dell'ultimo domicilio del concorrçaþe, e dovranno essere inoltra
al presidente e comppng ÌìÌ Opusiglio.digettivo del Dellegio, n
più tardi del 15 febbiaiËÌ877. Ñella domaËda si dovrà dichiare
che il concorrente si assoggetta, in caso di richiesta, alla dopi
forma dál conoorso, únzaWi che non si accetterá l'istaniá.
Ì titdli delibono coWatatare ik vaÏentia del candidito nell'arm

nia, contrappuãto e AomposizÌoni músicaÏi.
L'esame (a portà chiñóe) si farh nel locale del Collegio nei gioa

25, 26 e 27 fébliraio'dell'inno 1877 e comineerà alle ore 9 aat.
Il piiino g'idž¿o ll candidato dovrà scrivere una fuga a quati

parti su tenia àËto.
Nel secondo dovrà musicare uno squarcio di poesia ad una

piil voci con accompagiiäm nto ði grande orcliestra.
L'ultimo esanie hofisilite nello svólgimento orale ed in iscri1

di alcuni quáiilli reÏaiivi alParte deÏ comporre.
i'utti i temi degli esamÏ siranno esiiratti a sorte alla preser

dei candidati.
Il risultato dell'esame si determina con i punti da 1 a 10 y

egni esaminatore, e si divídó Ïû Au'e citegUrÏe, 'cloè: eligibil
non eligibile. Per essere eligibile fa d'uopo riunire qiiattró uÏi
del totale dei punti per ogni esame.
'

Napoli, 6 dicembie 1876.
Il Segretario Il Presidente
F. Bomeo. Cav. D. Pa,Aima.

y supplemento a guegte nyero coptiene:
1° Rapporto a 8.E. il Ministro di Agricoltura,1ndustria e Co

mercio sulla stagippe di inanta ciell'anno 18 > e qui (sgtause
del 1875.
2° Elenco delle dichiarazioni e dei depositi inscritti pel regisi

del Ministero di Agricoltura, Industria e Coenúa rãio dtiraitte
snese di dicenebre 1876per gi effettidelle leggi del 25 gitt 18(
numero 2337, e del 10 agosto 1875, n. 2652, e delle C noensit
internagionali in vigore syi diritti spettanti agli autori ¢elle op
dell'ingègno - Pubblicatione fatta in conformità delfart. 6 de
legge suddetta 10 agosto 1875, n. 2652.

PARTE NON ITFFICIALE

DIABIO ESTERO

Il Æoniteur Universel prende argomento dal recente i

scorso di lörd Stafford-Northcote per giustificare la tesi (
considerevolemiglioramento derivato alla situazione generi
europea dalla conferenza di Costantinopoli.
Quello che ha detto il cancelliere inglese dello Scacchit

noi l'abbiamo detto sempre, scrive il giornale parigino. "
momento in cui la conferenza di Costantinopoli si è riuni
tutta Europa si trovava sulla via che doveva condurla ad
intervento armato negli affari d'Oriente. La Russia mini
ciava la Porta e l'Inghilterra si apprestava a difenderla,
certe eventualità, mantenendo la sua flotta a Besika.
' Ora, cioè dopo la conferenza, non è egli manifesto e

l'Europa sembra concorde nel voler rientrare nella politi
del non intervento, e che le due potenze le quali sembrava
più disposte ad allontanarsene, hanno lealmente abbandone
i sospetti reciproci che le ponevano una di fronte all'altra
lion solo la gotta inglese dal 1° gentiaio in poi non si tro

pitt a Resika, ma se ileve credersi ai giornali di Londra,
maggior parte dei vascelli che compongono la squadraingh
del Mediterraneo sono stati diretti sopra punti diversi.
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" In queste condizionila politica russa può aspettare, senza
esporre a pericplo gli iptergsi cþe gagypygggtg, cþe la
situazione presente si svolga in Tyrgl apagttoegligeghiñel-
l!Europa, la quale A risolyta a non costarsi dal.protocollo
di chiusura della conferenza di-Costantinopoli.
." E pertanto, come si vede, non ei mancano le-ragioni di

sperare che la pace non sarà turbata in Oriente, seinprechè
la Turchia comprenda con prudenza la sua situazione' ,,

11 memorandum russo, la cui prossima pubblicazione è

stata annunziata dal corrispondente parigino del .Times e da
alcuni giornali di Viepna, non comparirå, secondo l'lndépán-
dance 21elge, prima che il principe Gortschakoff abbia avuto
ggypqcenza delfesito delle disbussioni che avranno Juogo
prpsegnamente a þerlino e Londra, pei'Parlgggpti di Gir-
mania e Grgnbretagna, sui risultati della .coyfgrepspgÇo-
stantinopoli e sulle risoluzioni,qhe Ae gevonp p.ssere.la,cyn-
seguenza. Ilancelliere,dell'impero 4i Russig, Yolgado affer-
mare l'unità delle vedute dell'Europa di fronte.alla Turchia,
attenderà, al dire del giornale belga, che questa unità abbia
subìto:la prova d'una discussione pubblica.

Abbiamo riprodotto ier;i daHa IWaische Zeityng il djspac-
clo con cui Midhat paspia esibiva ai priqcipi gi,Serbiale
Montenegro di aprire delle trattative dirette per la conely-
sione della pace. Un corrispondente pariginò delfindépen-
dance, parlando di questo argomento, aferma che il principe
Milano ha comunicato il dispaccio all'imperatore dÍ Russia
chiedendogli consiglio sul modo di _contenersi. Lo czar

avrebbe risposto in senso ,molto pacifico ; non solo non

avrebbe f4tto obiezioni sulla quistione delle negoziazioni ,di-
rette colþr Turchip, ma avrebbe insistito ne,lla Rua rispoga
perchè la Serbia accettasse la pace che le fu offer,tp. Ugl re-
sto un telegramma che FAgenzia telegrafica masa comuniga
si giornali aferma che le condizioni proposte dalla Por‡a
sono assai moderate.
Movendosi nello' stesso ordine di idee, il Golos di Pietro-

burgo nell'esaminareun recente articolo de1PItokdiBelgrado
nel quale si diceva che iserbi attendon.o solo un segnale della
Russia per ricominciare le ostilità, aferma che questa asser-
zione è un malinteso, e che la Russia non ga mgi incorag-
gia,to la Serbia ad incominciare la guerra, anzi cheba cercato
di dissuadernela. " La Serbia, prosegyeil Golos, non deve Ad-
dossare ad altri la risponsabilità dei suoi atti. È probabilin-
simo che nella fase in cui è .entrata la quistione d'Oriente, la
Russia non perderà di vista gliinteressi della Serbia, ma non
conseg«e da ciò che saranno questi interessi unicamente
quelli che guideranno la Russia nelle risoluzioni che sarà

per prendere in seguito all'insuccesso della conferenza. ,,

Il comandante turco dell'esercito del Danubio Achmed-

Eyoub pascia ha finito il suo giro d'ispezione. I risultati im-
mediati di questa ispezione possono riassumersi, secondo la
.Politische Correspondenz, come appresso: Rinforzare con

delle opere in terra le fortezze di Viddino e Silistria; for-
mare un corpo di cavalleria irregolare di 3000 uomini per
sorvegliare la sponda del Danubio ; affrettare l'organijza-
zione e gli esercizi .della guardia nazionale; stphilire tre

nuove grandi ambulanzea Soiumla, Varna e Rusteink; final-
mente riorganizzare il servizio del treno finora negletto. Tre

nuovi monitors sono stati aggregati alla flottiglia del Da-
nubio.

Scrivono dalla Bosnia all'Agence Havas che le elezioni

À98 4ÁlYA hgnpo,giþgypto luÿgo a jáqaty, mg.che,i,guettro
<Ïeputati elotti pgoggþ¶megtigi gillytegnnp di AÑëre a

Costputipopgli. g]pfajpigre chepi (g ,org jn Rogaia in-
dispone moltissimo la popolaziopp gælmggy la sgugle si
mostra in generale ostilesella.coatitu¾ione.

11 plenipotenziario-dell'Associazione per i-soldati feriti ed
infermi, signor Abasa, che si è recato nelle provincie meri-
dionali della Russia per esaminare -le condizioni .sanitarie

delPesercito russo, pubblica nel Golga la seguente relazione

da Kisohenew :

" Col permgsso di S.,A. I. il
_

comandante in oppo delle

truppe Ï1o visitato in tutti i loro liariicolari gli psped,ali di
gui. I,o stytp qqpi¶ggig þgge ,trgpp _eccèÏlep ) per

eq p d'infeggi. Soppygi,i.pggi,grgyri gi¿ngitþia. Glippma-
)&ttgono eggeti:11pniggimo p:Song JieûYNgti iApayere gran¢i
.e.chiare. L'aria .è buonissima. Secondo :i sbisogni i malati
vengono trasportati in vagonidi;‡erza classe all'ospedalp -di
Tiraspol. Ja tutto il tempo -dacchè.Pesercito -fu mobilizzato
non si tiasportarono che 200 malati.

La Commissione parlamentáre fr,ancese per le ferrovie ha

presa,ung ipteressante risoluzione.
Nella sya precedente ,sydytajl s gpor 941;main avevy for-

palato ýa proposta di risolygippe galla gygip si preggve il
governb yd adottare ome principio geggitivo ed assolyto il
riscattd, per parte ello Stato, di tutte le linee .seenadarie;
la futura cpstruzione di nuovi tronchi a enra del y,overno;
divisione di tutte le linee riscattate e delle nuove fra le sei

grandi compagnie. In compenso si ohiedevano a queste ul-
time delle riduzioni di tariffe ed altri vantaggi da determi-
narsi. In forza di tale proposta il monopolio di fatto delle

grandi compagnie sarebbe diventate monopolio di d ritto. Lo
Stito sarebbe divenuto proprie ario di tutta la rete nazio-

naÏe eon sei ingrapreagilori gnaerali che l'gvgeþherp .estroi-
igta4 goro prgfi tp.
Questo sistema igqoptryiva oppgssigge presso un .gran

numero di industriali e nelle Damere sai commercio dell.e

grandi città.
La Commissione aveva rinviato adaltra sua sedutaPultimo

esame delIa proposta Germain. Sul principio di quest'altra
seduta i signori RichardWaddington e Wilson hanno opposto
alla risoluzione del signor Germain la mozione che segue:
" Il ministro dei lavori pubblici è invitato a deporre nel

più breve termine un progetto di legge avente per iscopo di
assicurare il servizio delle linee comprese nella convenzione,
e di quelle che le completano, sia colla costituzione di reti

distinte ed indipendenti, sia col mezzo del riscatto governa-
tivon dell'esercizio per mezzo di compagnie industriali, ap-
plica'nËo come base del riscatto le corrispondpnti dipposizioni
di legge. ,,
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TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

apoÍI, 30. - Ieri àëra, eol treno ditàtto di Ìi'oggia deÏle'ore
11 pdateridîàne,'ArkiŸ a'Nayioli totéËáÏisbury.
Øëátantinogoit, WO. - Gotre Ÿode che la Potta ouiîrterà

cinque governätoti'erisiilani.
La Porta spedirà duidaniMual eircolare.
Il Montenegro non ha ancora-risposto al dispaccio col guale il

-graavieir Piúvitò -ad un -accordo dolla Purtain via distrattátive
dirette.

Londra, 30. - Il *.Daily Telegraph dice che le trattative per
la pace progrediscono in modo soddisfacente. La Porta offre alla
Serbia lo statu fuo ante b lum, senza cessidni di territorio, senza
indennità pecuniaria e senza occupazione delle fortezze, ma la
Serbia dovrà Jare giëâñaie &ontro qualsiasi villeita di incomin-
ciäfe le ostilità.

temia, 30. - ha3byi·¾pöniläßnalykitiôa'ha'dá Aténe,¾:
O nMndúfos, itúnWéoÍloÿ¾io'htätWcowlofd Salisbui•y, spiegò le
protese'della Grecia, diinósträriddite Teídónseguénže,~ñel caso élie
esse-venissero rosýinte.=Lord SWItabufy syreßbe riconosciato che
le pretese della Grecia sonorginste.
La stessa Corrupondenzahnnunzia che Constant pascià fu spe-

dito dal granvisir a Cettignerin missione speciale per intavolare
trattative di pace direttamente col Montenegro. I consoli d'Italia
e d'Inghilterra si recheranno pure a Cettigne.per appoggiare la
missione di Constant pascià.
Nessina, 30. - L'ImperÉtóže'del1BËaeile páiti da Catania

alle ore 6 del niàiiÏho c6n th tfêtfo depf€édo, Ÿieltò Taórmina e

quindi giunse qui a mezzogiorno. S 2. fu'ricevuta kÍla étazfone

dal barone Javary, dal liersonate'della Legañõne e dal vidê6nte

diWiene. Gratide folla älla stazione e alfelberge. SÆ.spåttefalle
ore 6 112 per Reggio oon un vapore-di Florio e giungerlea Nàpoli
domani sera.
Londra, 30. - La Gazøetta di Londra pubblica un decreto,
il quale dice che,,in seguito alla febbre gialla che infierisce nelle

parti occidentali e in altre parti dell'America, nessuno.potrà sbar-
care dalle navi provenienti da tuba e dagli altri porti situati fra
i 35 e 60 gradi di longitudine ovest di Greenwich, e fra i 4 e 40

gradi di latitudine sud prima che lo stato sanitario sia stato esa-
midsto e lointrée sia'atato-permessò dalle autorità.
Washington, 30. - Saulsbury presentò ieri'al Bondto ada

relazione, nella r qWale dichläi·a che gliutti dei Comitati per la ve-
rifida delle elezioniehella Florida sono perfettamente legali'e co-

stituzionali.
I democratici della Bainera nominarono Payne, Hunton e Ab-

bot a membri della Commissione per Pelezione presidemiale.
Una relazione ufliciale annunzia che le esportazioni nel 1876

sorpassarono le importazioni di 164 milioni di dollari.

R.TSTITUTO VERETO DI SCIM2E, LETTEËE ED AËTI

Adunanee det«gfornt 17 e 24 dicena6a'e 1876.

Il presidente partecipa i sovrani aggradimenti di Sua Maestà
il Re per Patto di condoglianza, presentatogli dalPIstituto in oc-
casione della immatura morte di S. A. R. PAugusta Principessa
Maria Vittoria 1)uchessa d'Aosta.
Il membro effettivo G. Bellavitis presenta la Continuazione della

sua XIII Rivista di giornali scentifeci, che, come le precedenti,
sarà pubblicata negli Atti.
Il membro effettivo A. Berti legge le Considerazioni mediche

sulle acque solforate fredde dei colli Enganei, da esso compilate, e
che vanno a formar parte della Monograßa delle acque minerali

allepròvinosivenete, quale appendide ed illustfazioni alPañalisi
dhimiña delle aë<ine prédette.
Il sig. G. Fedrizzi legbre un lavoro, da lui fatto in compagnia

del socio corrispondente G. Ganestrini, sullamanna degli apico?-
tori. In esso trovasi dapprima riceolto quanto sopra tale argo-
mento fu sinora incompletamente scrittoaal Balsamo-Orivelli, dal
De Visiani, dal Sartori, dalPUlivi, dal Cappi e da uno di essi; poi
si passa a distinguere tre sorta di manna, e si viene appresso a

parlare di quella secreta da particolari insetti. I due autori regi-
strano anzitutto Popinione volgare, sulla manna degli apicoltori,
delPAlto Trentino, indi la descrivono, e la mostrano quale da essi
fu veduta e raccolta tanto allo stato solido, quanto allo stato li-

quido.Isseriscono che la manna è úna specie di miele sia ýel suo
'ààpetto gènèrale, sia ýer la úna consistenza, sia j>er la sua oontpo-
sizione microscopida ; e per questo è ävidstnegte ficekdata dalle

api.*Pássano quindi a parlate dell'origine della mantis, ed espon-
gono le Vagióni, per le qiali la crëdono unaisecrezione d'uh iheetto
della famiglia degli a1Ëdi, del LachnurpiniKalt. e fòtse anche del
Laoß¾ús piaicola Kalt.
Dalle cose esposte cónchiudono :
1• Esiste in certi luoghi una spècie = di manna in grände

quantità;
2° QúdštaWarína è'ävidamente riedroita dalle api,atzi dalla

di lei comparsa più e meno copiosa dipende in gž&n parte il mi-
gliore o peggiore andamento deglikppiari.

-8' Il principale produttore della -manna citata è il -Lachaut
pini:

4° Ira manna, produzione del Lachaus succitato, à nei suoi

caratteri macroscopici e microscopici simile al miele, che è pure
una produzione animale.
Il socio corrispondonte P. Fambri legge la terza parte del suo

lavoro intorno ad alcuni recenti étudi 3tel neoto delleNgtie, le sue
legýi e i suoi effetti. Egli notò come la misura della velocità delle

acque-cofrenti, ch è la parte idrometriða finota più complessa,
sia anehe mãno sussidiata specúlätivamente da criteri - stialitici, o
praticamente da tabelle o da aiuti meccanici.
Passò poi a narrare come il Revy trovasse nel Ourrent-Meter,

ch'è un contatore ad elica, uno strumento non soggetto alla mas-
sima parte degPinconvenienti dei galleggianti e del molinello del

Woltmann. Descrisse la costruzione di tale strumento, ne svolse i
criteri meccanici, e parlò del suo uso, secondo il concetto delPin-
ventore inglese, mostrando però come fosse giusta e necessaria

Pidea del Revy di modificarlo nel senso di averne soltanto la quan-
tità dei giri delPelica, ánzichè diréttamente, e per ciò stesso in

nianiera molto complessa, e quindi incerta la misura delle per-
cortenze.
Mermo che Pidea di calcolare senza alcuna operazione inter-
edia la veloeita d'una corrente, sia pure con uno strumento be-

nissimo pensato, già uno sbaglio nel principio, e non può con-

durre se non ad errori, la grandezza dei quali dipenderà dalla
forza della corrente. L'operazione intermedia necessaria è la sag-
giatura dello strumento su varie correnti note per trovare il coef-
liciente di traduzione, per così dire, dei giri dell'elica in tanta ve-
locità della corrente motrice.
Chiedere allo strumento di segnare addirittura cotesta velocità

della corrente, è troppo. Tutto quello che si può domandargli, è
di avere con matematica precisione il numero dei giri dell'elica.
Chi domanda il possibile, è sempre appagato.
In seguito a questo apprezzamento, il Revy introdussa nello

stfamento delle riforme, che il lettore descrisse; le quali tendono
a limitare Pufficio dello strumento a tale parte più sempliðe e piil
vera di contatore, lasciando ad nu altro ordine di esperienze la

determinazione del rapporto-anzidetto fra ilenmero di essi giri e
la velocità fluviale.
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Alla descrizione dello strumento tien dietro quella del primo
sistema,=adottato dalla spedizione Argentina, per la misura della
velocita in situazioni molto profonde.
Vi è.descritta la prima infelice esperienza di far discendere il

Current-Meter (che fautore italiano traduce per Velocimetro)
lungo un'antenna, costituita da vari tubi di acciaio, uniti insieme
e sostenuti rittina ormeggi in quarto.
Riconosciuta la quasi impossibilità di riuscire a quella profon-

dità di 40 piedi, e tanto più a profondità fin quadruple, che si sa-
rebbero presentate in seguito, il sistema fu cambiato.
L!oratore passo allora.a descrivere il nuovo sistema, che fa quello

ovvio di calare il velocimetro,- attaccandolotad una sbarra mante-
nuta orizzontale, perchè calata giù diligentemente da due intelli-
genti marinai, mediante funi graduate, dal vano di una piatta-
forma appoggiata a due barche, l'una sopra e l'altra sotto la
linea di sezione.
Il seguito della lettura enumerò tutti gli accorgimenti dello

sperimentatore, affinchè le misurazioni di velocità tanto superfi-
ciali quanto subaequee venissero immediatamente controllate con
altre esperienze, da esse indipendenti.
Dopo queste singole-esperienze, la Memoria si occupa xli quelle

complesse, tendenti a scoprire la velocità media, in virtù della
quale operazione lo strumento Revy porta per Pappunta Paggiun-
tovi titolo di Integratore.
Molti particoldri contiene questa Memoria intorno alPimpiego

di tale strumento per la soluzione del difficile problema de1Paccer-
tamento della veloeità media.
Finita la lettura il membro eft'ettivo prof. Bellavitis chiese ul-

teriori schiarimenti, che furono dati a voce, intorno -al paggio
dellostrumento per la traduzione dei giriin percorrenza del liquido,
ed intorno alle precauzioni usate per la discesa dello strumento,
nonchè alla vicendevole controlleria delle osservazioni ed alle ga-
ranzie dello sperimento verticale.
Soddisfatte le interrogazioni, il socio Fambri annunziò che, nel

più breve tempo possibile, avrebbe sottoposto al giudizio del Regio
Istituto alcune nuove modificazioni, che i suoi studi sulla materia
gli aveano consigliato di aggiungere a quelle dal Revy già de-
scritte.
Il socio corrispondente E. F. Trois presenta una nota sulla esi-

stensa dei veri gangli linfatici nel Lophius piscatorius e nel Lo-
phius budegassa. - Dall'esame analitico delle varie opinioni e-
messe in proposito da celebratissimi scrittori di anatomia compa-
rata, che si riassumono nel considerare come corrispondenti nei
pesci ai gangli linfatici dei vertebrati superiori alcuni tessuti, che
si trovano in vari punti del loro organismo, o dei plessi vascolari
linfatici, oppure dei follicoli diffusi, e nel negare nei pesci la esi-
stenza di veri gangli di struttura paragonabile a quella dei verte-
brati superiori, se le sue informazioni sono esatte, chiaro appari-
rebbe non essersi ancora osservati i potentissimi gangli, che si
trovano entro al seno seapolare sì nel Lophius piscatorius, come
nel Lophius budegassa, e non essere quindi senza interesse lo illu-
strarli colla scorta di qualche disegno.
I gangli linfatici nel Lophius piscatorius esistono uno per lato

nel seno scapolare, in corrispondenza alla spina omerale; verso il
margine interno delPomero sonopercorsidavasi linfatici afferenti
ed efferenti, da vasi sanguigni e da nervi; e nella loro intima
struttura si distinguono facilmente due sostanze, Puna corticale o

periferica, costituita da follicoli piriformi allungati, e faltra mi-
dollare o centrale, costituita dai loro prolungamenti che, anasto-
mizzandosi fra loro, s'ingrossano rapidamente. Non meno che nei
gangli dei vertebrati superiori Porgano è rivestito di una capsula
di connettivo, che s'introflette tra i follicoli, mandando dei pro-
lungamenti, che costituiscono poi verso i cilindri il sistema tra-
beccolare, che ivi si riscontra.
In ambedue le adunanze PIstituto ebbe a raccogliersi in seduta

segreta per trattare de'suoi afari interni.
Il Membro Segretario: G. B1z1o.

lVOTI.ZIE DIVER.sm

11 monumento di Roberto Burns. - Il 25 gennaio,
giorno anniversario della nascita del, poeta, a Glasgow, in mezzo

all'entusiasmo popolare, fu solennemente inaugurata la statua di
Roberto Burns.

Quellastainafaprogettata:nel1872, ed affinchè moltissime

persone potessero contribuire-ad innalzarla, venne iniziata una
pubblica sottoscrizione ad uno scellino.
Gli scellini - arrivarono in quantità, e la sottoscrizione non ri-

mase circoscritta a Glasgow, quantunque le oferte fossem mag-
giori e più abbondanti in questa città. Le altre somme furono
sottoscritte dalle altre città dell'ovest della Scozia, e da molti
scozzesi residenti a Costantinopoli, va Madrid, a Pietroburgo, al
Canada,.negli Stati Uniti.e nelle colonie ElfAustralia.
Allorquando erasi già raccolta la somma di 1600 lire sterline

(40,000 franchi), la Commissione proniotrice incaricò il sig. Gior-
gio Edwing, scultore di Glasgow, apresentarle deidisegniper una
statua ed un piedestallo. I suoi disegni essendo stati approvati ed
accettati, il signor Edwing si pose alPopera, e servendosi per mo-
Jello dello stupendo ritratto di Roberto Burns fatto daNaysmith,
riuscì a fare una bellissima statua in bronzo, che, messa al posto,
costò solamente 2000 lire sterline o 50,000 franchi.

TTbanchetto degli speronal di Londra. - Lunedi

passato, scrive íl Journal Offsciel del 25, la corporazione degli
speronai di Londra invitava ad un banchetto il lord «maire, gli
sceriffi, gli assessori e molti altri distinti personaggi.
La sooietà degli speronai è una delle più antiche fra le vecchie

corporazioni della città di Londra, poichè fu costituita 630 anni fa.
Il suo primo regolamento data dal 1245, ma fu riconosciuta e co-
stituita dalla regina Anna nel dicembre del 1711, nel decimo anno
del suos regno; il suo statuto ed i suoi regolamenti furono appro-
vati dal lord cancelliere e dagli altri magistrati, mediante il pa-
gamento di una tassa di dieci marchi.
Fino al 1761 la corporazione degli sperona1 si riumva in una

antica sala situata presso le mura di Londra, sulPangolo di Ba-
singall-street, sala che è scomparsa soccumbendo probabilmente
alla necessità di allargare e sistemare le vie della città.

La Soctetkinglese di salvataggio. - Il rapporto annuo
della Società inglese di salvataggio constata che nel 1876, per
cura della Società stessa, 498 passeggieri e 18 bastimenti furono
salvati.
Altre 85 persone vennero salvate da alenni padroni di barchefe

di battelli, cui furono distribuite ricompense per cura della filan-
tropica Società inglese di salvataggio che durante Pesereizio 1876

tenne sempre in attività di servizio 256 battelli di salvataggio.

La stampa periodica in Iswizzera. - La Gahette de

Lausanne ci apprende che, attualmente, in Isvizzera si pubblicano
475 fra giornali e riviste, e che non meno di 234 hanno un colore
politico.

Ilemigrazione cinese. - AlPAssemblea generale che la
SocÌetà geografica di Francia tenne a Parigi il 20 dicembre 1876,
il signor Maunoir, segretario generale della Societa stessa, lesse
una sua relazione dalla quale resulta che ogni anno 18,900,000 in-
dividui di ambo i sessi emigrano dalla Cina loro patria per andare
a stabilirsi alPestero.

1 i
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'MINISTERO DELLA MARINA

UtgLeio eengrple maeteo-ro-Ingdeo

Firenze, 30 gennaio 1877 (ore 17 20).
Mancano le notizie dalla Sicilia. Venti di nord-ovest e nord-est

forti nella Comarca e nelPIta;lia meridionale. Greco fortissimo a

Capri. Bel tempo sul versante*Mediterraneo. Cielo nuvoloso o co-

perto sull'Adriatico. Mare grosso nel Golfo dell'Asinara, a Capri
e presso il Gargano. Agitato a Brindisi, e dalPElba a divitavec-
chia; mosso altrove. Barometro stazionario in Sardegna, sceso da
2 a 5 mill. nella Comarca e nel sud della penisola; alzato na 2 a 3
-mill, nel resto d'Italia. Venti fortissimi e mare grosso lupgo tutte
le coste inglesi. Neve a Bregenz e a Praga. Tempo calmo nel resto
dell'Austria. Ieri nel pomeriggio uragano di maestrale in Sarde-
gna. Iersera notte venti forti di nord lungo le coste del Tirreno;
fortissimi sul canale di Piombino; sempre probabili venti forti di
nord soprattutto nell'Italia meridionale. Tempo molto variabile.

Osservatorio del Collegio Reinano -- so gennaio 1877.
• ËŒBEEA DElet.A BTAzzòns == 49m, 65.

7 antim. Messodi .8 pom, e pom,

))grometro.g!Àotto 764,6 :TMß Olþ 762þ
a 0¾e al mgrp

Tärmomet. esterno 5,2 10,0 11,8 6,3
(eentigrado)

.Umiditå,relativa... 53
-

85 15 57

Umidità asselyta... 3,49 3,23
,
4,55 8ß3

Anemoneo»ioewel. N.4,0 N. so,o z.19,5 8. sp
orar.médiainkil.

Statodlel eielo....... 0. bello 0. bello 0. belliss. 8. strati
walt

OSSERVAZIONI DIVil:RSE

(Dalle9 pom. del giorno precedente alle 9pom. (el,correste)
Termom¢ro:Massimo...11,60.-9,3R. ¡ xinimow A,20.=··8,4B.

LISTINO UFFISTALE DELLA BORSA DI .00MMEROIO DI BOMA
del dì 31 gennaio 1877.

I

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

VA I.OR I • I===
gy, y,

hú¾

LETTERA -DANARO LETTERA DANABO LETTERA DARABO

Rendita Italiana 5 Oj0. . , , . . . . . . . . 2e gemestre 1877 - - 75 97 75 90 -- - - - - - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . , , . . . . . 1• aprile 1877 - .- - - - - .... - - - .... ... ... - - ....

Oprtifleati BRI TeBoro.h .0]O . . . . . . . . 1• tramestre 1877 587:50 - - - - - ... ... ... ... ,,.. - - - ...

Detti Ëmissione 1860/64 . . . . . . . . 1 ottobre 1816 - - 80 - 79 90 - - --- --- - ... .- .... - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - -- - - - - - - - - - 19 10

Detto detto Rothschild . . . . . . , 1• dicembre 1876 - - - - - - - - - - - -- --· -·s- 80 50
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1876 - - - - - - - -

... ... ... ... ... - - -.

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto atallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - ... - - - -

Obbligazioni Beni Ëceleeiastioi5 0|0. .
- - - - - - - - - - - ... - .... - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2•semestre 1876 500 - 850 - - - - - --· - --- - .-. .... ..- - -- -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . , , . . . . . .
- 500 - - - - - - - ... .... - ... ... ... .... - ...

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-- - - - - - ... - .... ... - ... - .... - ... ....

Obbijgazioni Municipio di Roma . . . , , 16 semestre 1877 500 - - -. ... -. ... - ... ... ... .... .. - ... ....

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . So semestre 1878 1000 - 750 - - - - - --- --- -- .... - - - - - ..-.

Rancs Romana . . . . . . . . . . . . . . , , 10 semestre 1877 1000 - 1000 - - - .- - - - - - - - - - 1191 -
Banda Nazionale Toscana . . . . , , , . . 20.semestre 1876 1000 - 200 - --· ··-. --- --- ··- --. .... ..- .... - - .... - ...

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 434 ·--
Societh Generale di Gregte Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestte 1876 500 - 400 - - - - - -- - ... ..... ... - .... .... ... ...

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 187ß 500 - - - - - - - - - - - - .- - 404 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1° semestre 1876 250 - ß60 - ... .... - .... ... ... .... ... .... .... .... ... - ....

Strade Ferrate Romane . . , , . . . . . . 1•,ottobre 1885 500 - 400 - -.·- - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2· sentestre 1876 500 - .- ... .... .... .... .... .... w. .... - - ... ..,.. ... ...

,$trade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 400 - 600 - -- ..... --. --- --- ..... ..- ..... ..... - .... ... - ....

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - .... .... .... s... ... .... .... - - - ... ... ... -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . - 500 - - ... .... .... .... .,.. .... .... . ... ... .... . ... ....

Obbl. Ælta Italia Ferr. Pontebba . . . .
-

- 500 - ... ... - .. ... .... - - ... . .... .... ... - ....

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 - - - - - - ... - .... - - - ... -

Koeietà Anglo-Romana per l'illumina-
Wiese p Gap . . . . . . . . . . . . . . . . R• semestre1876 500 - 500 - - - - - •- - - - - - - - 505 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 600 -·• -- ... ... .... ... - - - - - -- -... - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 480 - 430 - .... ... ... -- - .... - - .... - .... .... ... ...

O AMB I exons1 rÆ¾ERA DANARO Ë0miMÎ0 A SEEN A E E I

Pr•exet fatte r

Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . . . , , , . . . . 90 107 20 107 -- - - 1 sem. 1877: 78 15 cont.; 78 22 112 liquidazione; 78 80, 85 fine pross.
Igione.................. 90 -- -- --
Londra . , , . . . . . . . . . . . . . . 90 27 07 27 02 - - Cert. emies. 1800-64 79 90.
Augnata................. 90 -- -- --

,
Vienna................. 90 ---- -- --

Téfesté ................. 90 -- -- --

'

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , , , , , - - 21 65 21 62 - - D Deputato af Borea; GA1,1.rrn.

Soonto di Banca 5 0/0 , . . . . . . . D ßindaco: A. PIERI.
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Assunta Casa lini+ Del Grátidé, AleW
Haggio llo sconto e delfinieresse durante il mese; perceufo a ad asino· Ôt mornan

SuÉe cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . . . . . L.
,
þ Oi0 timonia - Erco Frosinotaropubblião
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Biglietti in circolazione.
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e
§ 50 67# OG

..
0 50 121,474 ^ 60,78fDO

1 21
1,

.8
Totale le&T,60B¢00:04 Ydtale L. 2,666,1ë2 00

Ik rapportés fra it espitaleeBP211000000 00 triaWircolgiione . . . L. 50,269,462 00 è di unosa -2 39
la circolazione L. 50|269,46WOG

Il rapportosfrada-riservar L.-19,383,¾29 _e gli sltri de- . . . . . . . è di uno a 2 90
biti a vista, ,, 141,702 23:

Pressoicorrèntivdellemienti-.- --.- . . . . . . L. 890,.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire divesáitÃle verelit.o

. . . ,, 5
,

V,* R Direttore Generale is Cape Ctmidbh

446 L. G. DE GAMBRAY DIGNY. A. CARRABESI.

Pef copia conforüle all'origiliale di
me sottoscritta collazioliata, col quald
plenamente concorda, salvo, eee.
Roma, dalli Studio suddetto, questo

di 30 gennaio 187L

461
,

Encons FR ro pubblico

AVVIS0.
(1· pubNicagione)

Li signori Pa tazzi* Giusegpina yd
d6va ßgl ryo acesco Pellj
e Pe11tssone nià, Giusepgé,stigar e Metilde fratélÌo e sore
Jútt Leido E aawacui iuâŒ¾ e-itgitresidenti a Frossaeco; ilitendon'o prát
sentare ricorso ahlautorità conipetentadet - ottenere'lo svincoÏo della malle-
verre dal detto rispettivo loro mari‡o
padre pres tatapetFogefciziodel MR

tariato in Frossasco, distretto di Pi-
nerolo,
Col pf&sente ai'ott é¾àfdspoëlo

delParticolo 38 deltà sul nota-
riato 25 luglio 1875, n. (Serie 26).
Pinerolo, 24 gennaio 1877.

457 Rovoono sost. FAcra.
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PRENTTURA DELLA PË0TINCIA DI'B181IkkliNNP TURÁ- DI- GIRGENTI-
hviso di seguito deliberamento

Nello irfounté a partiti segreti spèflinentato izfPrefettura il 19 corrente
mese, conformemente all'avvido d'àâtâ*dèl 26 dicembre 1876, lo

Appalto.della manutenzione dekteatto della strada nazionale delle

Caldbéie, compreso fra i ponti Cdlore e Lao; di istnÿhežzarníbtri
57;764; par la daratidi anni seiidal 1' aprile=1877 «P31
marzo 1883, fu deliberato per la presunta somma di annue
lire 12,045, diairo l'otterinto ribdeso del 25 per 100 sul prezzo
di.etima di lire 46,060.
Il termine utile (fatali) per produrei oÈerte in diminuzione non inferiore i

ventesimo del suddetto prezzo di deliberamento scade col mezzodi del 16 del

prossimo venturo mene-di febbräio.
Deese egímano estèsé au carta bollati da una lira e presentate nello unielo

deflå Pidfettûrá ixf Potensa, cor¢edätá dèl deposito e dei certilleati designati
nel sudÉàtt avyiso del 26 dicembre 1878.

Ove ne fossero presentate più d'ens, sára prefetÏta la migliore ; se eguali,
sarà preferita quélla présentata prima

P tenâa li Wgennãië 1¾.
44f TißegrblâWo di Prègnura i PASQITALE JACOVINI.

BOCIETA' 1(OMENA
delle l¾iniere diŒ'erró e stte lavorazioni

ANÝISGI IPASTA
.
Si previene il pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 12 entrante

niëlie diŸe bralo, in quest palano di'prefettura, davanti il signor prefetto
o di chi lo rappresenta, si procederà all'incanto ad estinzione di candela Ver-
glie pã¥ Pâþpaltifidellavorì Edi consolidamento delle-frane-di Grottaránrätst
ripristinazione e ripari ai muri così dettidella Difesa, del Canalotto, e presso
il ponticello n° 40, costruzione di nuovi muri a sostegno de'margini stradali,
completamentuMbllä datte¡†giata e sistemazione del tracciato nella traversa
interna di Raffadali, compresi detti lavori nel tronco di strade azionale tra
Pabitato di Raffadali-ed il vallone di Grottamurath,-glasta lasperisia 30 set-
tembre 1876, superiormente approvata.
Sarà base dell'asta la somma di Is 46,200, in-diminuzione alla quale non

potranno esser presentate offerte inferiori ad una lira per ogni $ento lire dela
Pimportare del detto appalto.
Par esserti ammessi a concorrere alla detta asta i concorrehti dovranno

produrre :

a) Un certifiääfo ill'inoralit'á rilasciaëÑ in teinpô prossinio alPincanto dal-
PAutorità del luogo di domioilio de'concorrenti.
, b) Un attest'àWaiiañ1agdineré confeimãto'dal i>refeuf o sottoprefetto,
il quale si¥úthf6 filik istó da indi piidi sei inesi ed ashicuri che Paspirantee
o lá pëisbdá chi sarà inià¾fcata di difigere sotto la sus responsabilità ed in
sua vece i lavori ha le cognisïuul e cayaJisä neeëiuasia yJa Tenuguiumulu o
la direzione dei lavori da appaltarsi.
Non sono ammesse a concorrere al detto incanto le persone che hellifede

cuzione di altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza o di mäla foto'

Iti segliito alli pror6ga de1Ìa $6eietÑeliberata da1Passemblea di tutti i
socíget né nuovo trenteknio a compiitiyd dal piimo novembre 1876, il di cui
verlialð fu debitamente offisso e trascritto presso la enneelleria del tribunale
di commercio di Roma con succeshiva paßbiiea:iione nella Gassetta Ufficiale
delli dicembre 1874, é atata tëñutäßl'ila ottobre pip. una nuova assemblea
di tiitti i 8001 POT PÉÖdBËOré'àÍlO SRådiŠŠgiiOni degli StBÍRii SOciali che furono
stabillié dalk etëssa aëàeinblea. Il nuovo etatuto che ne derivò venne depo-
sitatÑ l stesso giorno 23 ottobre negli atti del Delfini. Dopo ciò con Regio
decreto in, data 5 novembre 1816'n. 1414 (Serie 2•ydella Raccolta ufBeiale
delle leggi e detrati del Regno, ¡niblìÏÍ ato nella Gassetta Uffeelale del 4 di-
cemlife¾tecoghivo n. 282 fu approvata taato la proroga della Società lino al
81 aftob e Ï900, quanto il suddetto nuovd stiattitò, essendosi in appresso ese-

guita preiso la càncelleriadelstribunale idi cominercio l'afissione, pubblica-
sioneeAråserisione dehverlialdËell'aséeniblei deÏ 25 ottobre p. p., della nopia
autentica dell'atto rogato nello stasiÍö giorno däkDelfini, e contenente gli
statati modifloati, non che dèl surriferito ileereto Reale per tutti gli effetti
di iËýe. 4M

verso il Governo o verso i privati.
I concorrenti all'asta dovranno, a garenzia della loro offerta, depositare

presso questa Tesoreria provinciale la somma di lire 2500, e dovranno pre-
eentare a chi präsiède all'äefa la relatÌva quietanza di versamento.
La suddetta somma verrà restituita a colui od a coloro che non risulteranno

aggiudicatari dei suddetti lavori. .

La somma sud6ena di lire 2500 rimarrà in deposito per conto di colui che
rimarrå aggiudiestario,il quale all'atto della stipulazione del contratto dovrà
presentare un supplente o fidefusú¢re il quale inië¾enendo nel contratto sem
suma gli obblighi stabiliti dall'art 8 ileÏ cájdto1àiÑ enerale, p prestare una
canzione definitiva uguale al decimo dello imp6rlð nättideÏle opolfdf a#
palto.
Qualora il detto appaltatore entro 11 termine"di kiöi•ni diebi danà'dath del

definitivo deliberamento non adeinpirà ad alcuno degli olibitghi sopienetti,
perderà la somma depositata per garenzia dell'asta, e PAmministWzionè idsŒ
in facoltà di procedere ad un nuovo incanto a spese, rischio e pericolo del
suddetto deliberatario.
I lavori sóvriditif nŠ¾Éin$ essifi nominciail non el tosto avíà avuto luogo

CORúWK útYŒABIT
AV'VIßO TVASTA per wnico" incanto e degnitivo deliberamento

per l'appalto dei dazidi consunto in Trabia.
Egýëndo stato presentato in tempo utile a quest'aflicio comunale un partito

di aumento del vigesimo al prezzo di lire 18þ20 annue, a cui con verbale in

datandiáciavolgente niese fu delibératÑPàppaÏto dei dazi consumo tanto ge-
Veriistin the noinilhali in Trabia pel pedado di temþo dal dieci gennalo 1877

a tutto dicembre 1880,
Sidéducõ a paliblica notizia che il gioido 17 febbraio prossimo, alle ore 10
ant.ki procederà dal sindaco ad un solo ad unico incanto col mezzo délla

candela verginë e MI definitiio deliberaînánto, qualunque sia il numero delle

offerte pel suddetto appalto.
S'fkiitä perciò chinnque aspiri al mëdesimo ad intervenirvi per fare i suoi
parfiß Ta áumento della somina di lire 14,196 a cut ora ammonta il prezzo di
detto appalto sotto fosservanza del relativo capitolato visibile in questa se-

greteria in tutte le ore d'ullield.
Trabia, li 26 gennaio 1817.

472 s n sindaco: A. GATTI.

la regolare consegna de'medesimi, a sensi delfart. 338 della vigente legge sui
lavori pubblici, e dovranno essere compiutamente ultimati entro il termine di
sei mesi a decorrere dalla data del relativo verbale di consegna. -- Scorse
inffuttadäämente 11 termin di cui sopra, rappaltatore soggiacerå ad una pe-
nale di lire 5 per ogni giorno di ritardo.
In corso dell'opera saranno fatti all'appaltatore pagamenti in acconto ye

rate di lire 5000 cadauna, sotto le deduzioni del ribasso e delle iitenkte pre
scritte dal capitolato generale.
L'appaltatore dovrà eleggere il suo domicilio legale e condurre perBOnal-

mente i lavori; lo stesso dovrà pur fare il suo supplente o Adeiussore.
Le spese tutte relative all'asta, inserzione degli avvisi nel foglio degli an-

nunzi legali, contratto, bolli, regisÜo copie ðd àltÑ, Bon'o"a carico dell'ap-
paltatore.
Tutti gli atti relativi all'appalto in parola si trovano depositati in queito

uñicio di prefettura e sono ostensibili a chiunque voglia prendernemisione.
Si avverte innae che il termine (fatali) per presentare oŒgrte in diminuzione

del ventesimo al prezzo di aggiudicazione è di giorni quindici, il quale andrà
a scadere alle ore 12 meridiane del di 27 detto mese di febbraio.

Girgenti, li 22 gennaio 1817.
465 Il Segretario Delegato: LINO D'AYALA.

SOÖI¾TA' ROMANA
de11e=Minier•e diFerk-o e site lavoražioni

Non avendo avuto luogo l%ssemblea generale intimata per il 20 del cor-
renteyennaloper difettö del numero legale richiesto dall'art. 47 Bei vigenti
statutiiviené convocata'nuovamente la hedesima per il 17 del prossime feb-
brai alle nadidi antiïn; nella sala della Cameta Primaria di Commercio di
Roma, in piazza di Aracœlf, num. 11. Il deposito delle azioni ed il ritiro dei

bigliditi di ammissione dovranno essere fatti anteriormente al gidinó hella
riuniatedella:Sete della Sócietå in piazza di San Carlo a Catineri, n•113.

Ordine deigiorno:
1• Rapporto de'aindsentori sul bilancio'dell'anno 28•.

2e ARappötto de1Pintendente e comunidaaloni relatiÝe all'Amministrazione.
3• Nomine relative al Consiglio di direzione.

Roma, 29 gennaio 1877.
453 D ßegretarie derdonsiglio Ðirettivo: DOMENICO avv. BIGIONI.

2° AŸŸISO DíÀ$TA
per appalto della risconi6fe de'dui di consumo nel comune di'Leche.
Essendo andate Resorte Ìe äubaaté che doŸeyano aver luoge oggi stesso 29

corrente mese di gennaio per Tappalto dei dazi e tasse governativi e cotiu-
nali, giusta il manifestö pubblicato il giorno 18 detto mese ed inserité hella
Gazzetta Dyyietale del Regno n•L14 si fa noto che il giorno 6 prossimo entrante
mese di febbraio si sperimenterà la stessa subasta, con termini ¾revidebW
mente autorizzati, sotto gli stessi patti e condizionircontegati-ñelsprecedeite
avviso pubblicato.
Chiunque vogliar appli arkt, dovrf rebefél sullá seãë del Nãñicipio thefeut-

dátto 41, alle ore 10 antiin idlane, con avvertenza che i fatali per le offerte
di ventesimo in aumento acadono al mezzodi deltiorneundici-delPentraite
mese di febbraio.

Lecce, 29 gennaio 1877.
Visto - D ßinita¥ofDud& di Táužiaan B. LOPEZ Y AGYO.

478 R Se.yWrariál GIAc. BARLETTI.
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AVVISO. bT. Ñ, . AVVISO.
(14 pubblidazione) (2*"ýtibblidasidne)

Il tribunale civile in Chiavari se- Nel gim tremm 18W mtt la

bägzIo DEI 651 IDRULI b en

e edCo agagr as e
o o chino ap

Antomo Stagnaro, usiöi eredi di In seguito alla diminuzione di lire 6,4Q per cepto, e così superiore al V iorelli e suo amtninistIatore- cont6
a die seepre di loreneopettan a tesimo, fatta in tempo utile, sul presuntò annuó grezzò di liïe 16,500 484mmon

G go o Se elli IL rimosaÑzzo alu

dei depositi e prestiti col n. 41656, da- tarewdel dgliljerorgentp syggeguito alPasts;Agentasi,ihW¾ieembte nasapor lo 2,527 18 arÎsultante dal prezzo di stima
g.ea d0s Mr 5da $tre Appalto delte opere e provviste occorrenti alta-sessefinalà-manag¿yy diminuito di ,tre decimi.
AntoniÔ fdepGiuseppe. zione del]« pglagtte,yive_mutatã,)anchine di scalo, colonne d or- "ygm nt to Alban s a la

gava gapnai eneggio, snagga ti e i çan¢(dri del Portoeanalg di i kgãsnil igt
f i a l'dÊe admpÊñËà a Î"rÊ$i

438 EMERQI ßRB dBI Ÿ6800Tado, oggi Plebi cito, ai ci-
si procederà allesores10,antimerididi gioreÌiL15 febbralogi. v., in unaedene VIòi nume:JØT all'85, my rte la via di

AVVISO. sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche 8, e ÎamratellcoxRoton a n a
Nella cancelleria della pretura di e presso la Regia prefettura di Forlì avantilil prefetto, simultaneamente, col 4, ora confinante colle dette strade ed
Alatri avanti il sottoscritto cancel- metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al defi- i, beni Sanniball, Lannini in Zocchi Er-
liere è comparsa p rsonalmente la si- nitivo deliberamento della surriferita imprésa a iluellò che dallè dite ahterrie útinia ed Opera pia Mariani, e atò

a ng ar a anb e lete1rà ilmigliorem atore dim nuzLon a esunta annua somma di lire

dre 1 afäniinistratrice delmi- Perció coloro I qualf vorranno attendere a dettä appaltö ddvranno, negH Veneoyado n. 77 e fannesso ort con
norenne ielmói Lattanzi, ha di- fadicati giorno e oža, priesinfarei in uno dePatiddesignaff1111iki) le IdBFðfa ingress¢ snehe llâ¾$ dellå R ad,
chiarato ed ara di rinunzmre alla ferte, escluse queue per persona da dichiararsi, estese su carta bollata I candntfeheleolgisconorquesto

is tti rŠt a à (da una lira), debitsmenten sottoscritte e suggellate. II 'deliberamento avrà
ando eIe trchiaera i nel

dato ia Euptene il:10 novemþre 1876, tuogo qualunque sig 11 numero delle offerte,ed m difetto di queste a chi pre- voluti dalla legge, con avvertenza eh
In fede ege sentáva;;il preindicato rpartitoodüdiminuzidaekdîJirer6tdQiperreen&A laabotWgåtixWiklS Pa6ldinò2 umfa
Alatri, li 27 gennaio 1877. L'impresa gesta pincolata all'osaetvanza, dei capitolati d'appgito generale e parte della vendita essendo di pro-

449 Il canc. BRENI. speciale in ati 23 maggio 1876 visibili aisième alIë altfe cárté dèÌþroget.to prietà dei signori Bassetti.
nel suddetti uffizi di Roiñã e Förli 366 Pioro BUNORT 086ÎØrO.

VHiO.L ? La menqfenzionçporiûnpierà tost dúppilã regplitesconsegagno colaislugag
Il tribunale civile didOlvitavecchiA Ÿino a.tyttp diggmbre 1882 |Ì D 1MMERCIO
on ten i d em e Gli aspiranti pár àsseÈe Ämmessi alläsfidovranâo nelfãtfo deVimedesima: ri hiesta de Girolami Fran-
pronuncia a inabilitazione del conve- 16 Presentare un certilleagdiBmdralitMrilasciatd liatótupptprossimo dalla cesc resentan e laDitta Girolamo
nato Agggeto Arata, dichiaragdolo ina- autorità del luogq di domicilió dèll'acõorrente, ed un attestito d'Moneitå ri- iliato plet‡iyameyte Ig
bile austgr#igagiudizié, fãee %táneaV fasciaté datum ingegnere itf ditn iadamaterióte dfhébriestse½oût¥rmat6 dgy Edmä procuratete GlocoiiÌto
zioni gg 4gtijpgee er ok prefettmo sottoprefetto. Oppgh Ip rappresenta, io Lo±

tecare seuoi ber I I,fare alg 2° Esibire la ricevuta di,ansadelle Cdsse die TesoieriÀ=provinciale,L 4811 gggg gg
usc e

atto lassemplice.amming gualg, riggltidel fattoAeposita interinale idi life 2000K ði Bälimanáli, eiliat6 iu Parigi pC
stras¡ioge peng l'a§§isteRW4 diÀa&u- La cammione.deûni‡iva èilssatain mezzacannata délPanau¢¾none di deli- in Mâdrid, a c6mparire avanti il fria
ratore da nommáisi dai consiglio di Ë$ralmenta in numerario .od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello bunale intestato 11 7 maggio 1871, àW
famiglia• Stato al valore di Bbrsa nel gidino déf deposito. dn'6ta pönt, per sentarsi condannare
45 AVV. ANGen D'Enano. II deliberatario dovrà nel termitie di giprail cinque successivi all'aggiudica" d eWW&i& 2

lunestilialare il relätivo contrat½ hotso di 6 cámbiali com gÌ'interessi e
Il e toscrit u is almente

L all'appalt vesqqallg,digeþatre squo aariegje!- c en; p en

sotto 11 giorno 31 gennaio 18W ha pre- ostantwappeBV & Uppestsidde eaeú¾
sentato presso la sezione d'accusa della Roma, 297gennaig ISU" cauzione, S..P. di agnieltro dirittogaceCorte,4'appello.di Rome doma 20TudB4 Ou¾ÎÉlÑÍGTO r Roma, so gennaig ‡877.
Ipa ri lipt all'esereizig 451 KCaposezioneiM. FRIGERI. 41i

. Longkzo An o useiere.
468 DI FausTo Loret

la pyóóÙoastehe) AVVISO.
Avvmo. SOCIETÀ-DLEUTUE-ASSIGURAZIONI EGUAGLIAMA . (1-waancares)

(2 pygblicazione) Bege HELNygÞ - 8.«Mona kaidonne, 15 Per gli efetti di che alPatticole 88
Nel giorno tre marzo 1877 avanti la della vigenté legge sul notariatorg
rima sesidrie del tribunale civile di I signori soci sono convocatida assemblea generale ordinaria presso la Sede deduce sedubblica notizia che I signors
oma si procederà sila rivendita del della Società in Milano, via Santa Maria inlcorina, no 12, pel giorno 22 feb- a elo

A
nia ordom renotadreo

atoe WÔcne n da on e g braio p. v., alle ore 12meridiane,sper la trattazione dei seguenti oggetti:
. resid nË al Castelletto Ghiusdino)

Belarducci e Famiano Moronivaggiudi.. Comunicazione. del bilancio annuale e nomina dei revisori. n ricorso esibito per mezzo del sot-
catario,del medesimo. Nomina dei signori consigÛëiÈfÃlgilanza in sostituzione del cessante.per de di iCása ponta in Roma, via dello Stra- tilrno e del rinuncianti' fatto istanza per lo svincolamento delladonedi S tancesso a Rips,.civiei nu Nel caso che l'adunansa non'fosse inanumero legale, resta fin d'ora convo- cauzione *nötarile del predetto fu si-

r i cata pel giorno 28 stesso mese, alle ore 12 ineridiane. 460 gnor Aurelio Botdont
confinante coi beni della SS. Trium SienapliW gennaio 18772
dei Pellègrini, l'orto di S Cosîtnato e gggg gjogggg gg=ggggggg=gggggggg= 444 Dettdzt.vro NXiainr.
la via pubbhea, distinto in mappa del
Rionelut col n. som n primo prezzo Settimana dal 21 al 27 gennaio 1877.: 470 AYYISO·
per l'incanto sarà di lire 43,214• Nella cancelleria della pretura di-

PAOLO ËØNOMI USOÎ€r6 PTOBBO NUMERG Klatri ed innanzi al sottoseritto east-
866 il tribunale civile di Roma. celliere è compargo il signor De Ca-

. , rolie Giovanni fu Anacleto, nato e do-
NALE CIV. DI CHIAVARL

de: ee: ŸôrBSE10BíÌ $ÎÍ171 mieiliato a Famone, il quale come avo
BIESRBR f ILTj materno e fatore, legalmente anthriz-Avviso per assenza• Lire Lue zato con deliberazione del Consiglio(16 pubblicazione). di famigliaAntdata del-25 cortante, déi

Il tribunale civile di Chiavari con Risparmi. . . . . . . . . .
886 1042 223,250 1& 192;ß87 45 mmorenniGetallo,Genneifa,e Giuseppe

suo provvedimento in data 27 ottobre Depositi diversi . . . . . .
215 282 255,880 85 256,.542 88 ngg dei furono Lattanzi Luigi e Ca-

prossimo passato ha ordinato di assu Casse dil* cl. in conto sen. » » 90,677 14 26,14ß 03 rohtia De Carolis, decessi in Fumone
mere informazioni sulla assenza di Co¯ affilinté di 26 01 i 16 000, 4 000

11 prima nel 10 novembre 1878, e la
sta Domenico fu Gîo. Battista, nato e . I am a e

, ,» * secoridal ne148 agosto 1867, dichiara
domieiliato a San Pietro di Sturla,co.. Assoomstone Italiana per di accettare colobeneficio: Well'inven-
mune di Carasco, che da parecchi anni engere la facciata del tarüñla eredità deindetto,Luigi Lat-
emigrÀall'estero:senza aver dato sue Dixomú di Firenze . . . . > a - 11,580 > 918 37 tynzi nell'interesseessempre det suoi
notizie• amministrati.
Chiavati, li 2 genngio 1877. Somme . . . . . . . . . . . . . 596,887 64 479,941 63 Li15sgennaio 1877.

tö8 ByggnOELLO ,pt00, 448 Il canc. BMmNI.
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send Sti d 1 Äitá lasigilli gesentati alla Cailigra e'Deputati vari progetti per comþÏebíféTIñíifkiäi g I'(gikgf
déf ugci ifgligiife p) ihir &if¾ în quo&g vigenti i¾ißrtsfft rifoite glfEditori Ekaul BogTK hanno creduto opporániid
raece iere i dieëòrsi e eyefaiteúl rlamentari che a tali vennero pronunciati o pressenLãté al Pàrlsidêñtydâf 1840
1

d
à i i didi oa Ì p go 8iÑiid16:,

e ohíeûtane al medesimo P ßzakióni, verramid fr òl
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MmmWEwmmtem
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FRRk BELil iiÑiMÌidiBABBIR
kVVISO'.D'AS¶FR (lF 53J

eau pidgggghmtgik ahjañí•‡viñ; gu¾&.au eatiWe iAhia äWaWi .Gee nyt
8 . del giorno 28 febbraio p. v., in 6. Non si procedèthlalPaggiudiendion a nòn'afËYrË¾koile WHbHIÎ¾Hrfe

uni 1%11e safé ,tcplEintoryegto .di.pntaþpret di dife oonedrfeni
oa få iro o er ean db a

O DIzlõäÊžl Ë0ÌŸALg feÍ Me, silyn'la sh'geëntva ligiidisión
1 Ûi2ibahŒàirkt rin ipultilaggaffeóleniëtoaddellwaandelà «- pþegdi t'aiigå, díaggiàgeja'pSOTEÎØ EØi giOthaÌÌ del pr On

gin eiepÑrËtÀment pbt ciasoun lotto, e sarà aperto al prezzo infradesi- avviso sarannoyericodell'aggiu4topt floMiy¾rtitWYrg gl a gmaîcätäri
gnM I a¾ col riliif å§Ì 19 ýdfÍáÑh a hfioit#Rbl titBifo%1i#saÑí y o gmaa one, anche per le corrispon-

merario o biglie df Ëinci Ïn r rm e ore 11 afitimëi•idiãiië alfe ore 2 pomeridianë nell'ufficio ché

8. Le oiferti si fåtatitio-in numen dBP lá d'i íW,nofi te sþatatfatta preventivamente 14 deduzioxie del corrispondente aspitale n

caldold de¥ viložè présif9tiõò dår b O' scW¾i) Jeht à1tfe e determinare il presto d'asta

moßÏIfeáiiitË$$Í sul 16AÀ g'clÄaÓfe col medesimo. KvÑiiink ,.- Si p ocedežh a ternûnf degli atifoolië02,408, 404à40fdë
4 La prima offÔrtátkaumentolgún ËetÈËë Ìl läsil fiëÍÌË$ e igèátå dödi¿ë péÅald iiiál. cániro baÎor che tentassero impälÌrà lili¾éit

colofinäD'âèn'iiif aWri gggg elgastacod alloptanassefo gli ao oñanti con promesse t1í danaúd a,eon aiG
5. SÀÉáñó aiñafés'se Àsiõhõ$e o ôÊÑ 'pey procura nel modo prescritto mezzi sì violen)i che di (rode, quando nok si trattah§§ dffdt o1plii diiPpft

dagli articoli 96;47 e (à lagklaanetiŠ¾2 agostog367, p. S 2 gravi sanzioni del Codice stesso.
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